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PANORAMICA MACRO  
  

 

    

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

19.10.2020 20.10.2020 21.10.2020 22.10.2020 23.10.2020

YTD 2020 

Return

FTSE MIB (€) 19.374,21 19.482,13 19.085,95 19.076,95 19.293,50
(0,1%) 0,6% (2,0%) (0,0%) 1,1% (18,0%)

DAX (€) 12.854,66 12.736,95 12.557,64 12.543,06 12.659,00
(0,4%) (0,9%) (1,4%) (0,1%) 0,9% (4,5%)

Euro Stoxx 50 (€) 3.234,75 3.227,87 3.180,70 3.171,41 3.201,79
(0,3%) (0,2%) (1,5%) (0,3%) 1,0% (14,6%)

Nasdaq (USD) 11.478,88 11.516,49 11.484,69 11.506,01 11.472,40

(1,7%) 0,3% (0,3%) 0,2% (0,3%) 28,0%

S&P 500 (USD) 3.426,92 3.443,12 3.435,56 3.453,49 3.456,65

(1,6%) 0,5% (0,2%) 0,5% 0,1% 7,2%

Shanghai (CNY) 3.312,67 3.328,10 3.325,02 3.312,50 3.278,00

(0,7%) 0,5% (0,1%) (0,4%) (1,0%) 7,5%
Nikkei (JPY) 23.671,13 23.567,04 23.639,46 23.474,27 23.516,59

1,1% (0,4%) 0,3% (0,7%) 0,2% (0,6%)
EUR/USD 1,18 1,18 1,186 1,182 1,183

0,4% 0,5% 0,3% (0,4%) 0,1% 5,3%

Principali 

indici/currency

La seconda ondata 

del virus sta 

spingendo 

numerosi Stati a 

reintrodurre 

misure di 

contenimento, 

mentre negli Stati 

Uniti continua a 

tenere banco la 

possibilità di 

raggiungere un 

accordo su un 

nuovo piano di 

stimoli prima delle 

elezioni 

presidenziali. 

Nel terzo trimestre 

il PIL cinese è 

rimbalzato del 

4,9% su base 

annua, 

confermando la 

ripresa dopo lo 

storico crollo 

registrato nei primi 

mesi del 2020 a 

causa della 

pandemia. Sia 

Wall Street che le 

Borse europee 

chiudono la prima 

seduta in ribasso.

Il leggero rialzo di 

Wall Street è 

dovuto all'aumento 

delle possibilità di 

un accordo USA 

per un pacchetto 

fiscale e per le 

richieste in calo dei 

sussidi di 

disoccupazione. 

Nel frattempo 

l'EUR/USD si 

mantiene in area 

1,18.

Le Borse europee 

chiudono la seduta 

in rosso per via 

delle forti 

preoccupazioni 

sulla 

recrudescenza 

della pandemia. 

Inoltre, il Fondo 

Monetario 

Internazionale ha 

confermato un 

outlook incerto 

sull'economia 

europea, per via 

del virus e dei 

rischi legati ad una 

Brexit senza 

accordo.

Gli indici sulla 

manifattura 

tedesca, sopra le 

stime, e le 

trimestrali di 

diverse big, da 

Barclays a 

Daimler, stanno 

spingendo le 

Borse del Vecchio 

Continente, che si 

trovano tutte in 

territorio positivo.

Nota: dati in local currency. Venerdì 23 Ottobre 2020 e YTD valori intraday (ore 16.30 CET) 

Fonti: Bloomberg, Investing.com, Sole24Ore 
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USA: UNA FOTOGRAFIA DELLA SITUAZIONE GEOPOLITICA PRE-ELEZIONI 

Mentre la pandemia imperversa, negli Stati Uniti ci si sta preparando alle tanto attese elezioni 
presidenziali del 3 Novembre. Di seguito, vorremmo ricapitolare, in particolar modo, l’eredità che 
Trump lascerà sulla situazione geopolitica al termine del suo primo mandato, che potremmo 
esaminare su due fronti: il primo riguarda le relazioni commerciali con gli altri Paesi, il secondo riguarda 
i rapporti con i principali esponenti dell’OPEC+. 

 

In tema di politica estera nel corso degli ultimi quattro anni, oltre ad aver visto una certa ostilità rispetto 
alle cooperazioni internazionali (si veda per esempio l’uscita dall’Accordo di Parigi sul clima oppure il 
recente dietrofront fatto nei confronti dell’OMS), Trump si è distinto per l’aver adottato una politica 
economica protezionistica, soprattutto nei confronti della Cina. Tale politica si è concretizzata con una 
battaglia a suon di dazi, che ha causato oltretutto ondate di volatilità sui mercati, poiché gli investitori 
temevano l’arrivo di una recessione. Poi le tensioni con Pechino non si sono fermate neanche di fronte 
alla pandemia, dato che le Autorità cinesi sono state accusate di una cattiva gestione della delicata 
situazione epidemiologica, e lo scorso Agosto Trump ha emesso l’ordine esecutivo indirizzato a TikTok 
per la vendita delle proprie attività negli USA, con l’obiettivo di salvaguardare la supremazia 
tecnologica. Tuttavia, la crisi pandemica porterà ad un restringimento tra il divario economico delle 
due superpotenze, pertanto, in caso di vittoria alle presidenziali, il tycoon potrebbe esercitare meno 
potere nei confronti della Cina. E ciò non esclude che, come conseguenza, possa tornare a rivalersi 
sull’Europa, a cui tempo fa aveva minacciato di imporre dazi sulle importazioni provenienti dal settore 
automobilistico, che ricopre un ruolo cruciale per l’economia del Vecchio Continente. Ma oltre a Cina 
ed Europa, un altro fronte su cui Trump si è battuto negli ultimi anni è quello del petrolio, la cui 
situazione è particolarmente delicata in questo periodo, poiché la crisi del settore petrolifero USA ha 
già portato a fallimenti e perdite di posti di lavoro. In questo caso il rivale principale è rappresentato 
dalla Russia, che nella scorsa primavera, nonostante l’abisso del Brent, aveva alzato i toni contro 
l’Arabia (si precisa che Arabia Saudita e Russia sono i membri principali dell’OPEC+) rifiutando di 
tagliare la produzione per favorire un rialzo dei prezzi del petrolio, che lo scorso Aprile erano 
completamente crollati. Quale poteva essere la ragione? Si pensa che la Russia volesse approfittare 
della situazione per minare alla sostenibilità dello Shale Oil americano. Pertanto, l’ultima mossa di 
Trump è stata quella di avvicinarsi all’Arabia Saudita, spingendo per una pace strategica con Israele, 
in modo da avere un alleato influente sulla formazione dei prezzi del Brent. 

In ogni caso, abbiamo osservato che l’esito delle elezioni USA non ha mai portato a prolungate fasi 
ribassiste sui mercati, ma nei prossimi due mesi ci potrebbe comunque essere volatilità, quindi si 
potrebbe alleggerire l’esposizione sul comparto azionario e portare a casa i guadagni ottenuti in questo 
movimentato 2020. 

 
Fonti: Bloomberg, Sole 24 Ore, Financial Times 
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UN ESEMPIO DI TREND PROFITTEVOLE: IL PETCARE 

Un settore che sta beneficiando di buoni margini di crescita e che potrebbe rappresentare 
un’interessante opportunità per il lungo periodo è, senza dubbio, quello del Petcare. Quest’ultimo, in 
particolare, si riferisce ad una serie di prodotti e servizi atti ad offrire cure e benessere agli animali 
domestici, dal cibo alle toelettature, e molto altro. 

Crescita attesa dell’industria globale del Petcare nel 2025 (CAGR=tasso di crescita annualizzato) 

 

Questo settore si è consolidato sempre di più negli ultimi dieci anni per via di varie fusioni e 
acquisizioni, a tal punto che le prime quattro società possiedono ora una quota di circa il 65% del 
mercato globale per fatturato, e sono dei player altamente profittevoli. Inoltre, come possiamo 
osservare dal grafico in alto, ci si attende ancora una forte crescita per il futuro: il valore dell’industria 
globale nel 2018 ammontava a circa 190 miliardi di dollari e nel 2025 potrebbe salire fino a quasi 270 
miliardi, con un tasso di crescita annualizzato del 5%. Non solo, nella crisi pandemica di quest’anno, 
il Petcare ha mostrato una resilienza importante: ad esempio il colosso Nestlè nei primi sei mesi del 
2020 ha registrato un calo dei ricavi in sei delle sette linee di business attive, tranne in quella dedicata 
proprio agli animali domestici. Ma per quale motivo è stato riscontrato questo forte interesse da parte 
del mercato? La ragione principale è legata ai molteplici benefici che gli animali domestici possano 
portare alla propria salute. Ad esempio, secondo alcuni studi detenere un animale domestico permette 
di ridurre la pressione sanguigna, spesso causa di patologie gravi da ipertensione come cardiopatia o 
infarto del miocardio. Inoltre, aiuta anche la “salute psicologica”, poiché è possibile alleviare la 
sensazione di solitudine e l’uomo se n’era già accorto da molto tempo: si pensi che detenere cani 
come animali domestici risale a ben prima di 16mila anni fa e ad oggi circa il 44% delle famiglie 
europee detiene almeno un animale da compagnia. Pertanto, alla luce delle considerazioni fatte, 
abbiamo deciso di includere, già da alcuni mesi, il Petcare come segmento altamente profittevole in 
uno dei macro-temi di investimento su cui vogliamo focalizzarci per i prossimi anni: l’Healthcare (la 
Salute). Inoltre, prediligiamo un’esposizione adeguatamente diversificata, selezionando player con 
brand consolidati che si occupano sia di fornitura di farmaci e vaccini per uso veterinario (oltre ad 
antiparassitari, prodotti dermatologici e additivi per mangimi medicali) che di diagnostica veterinaria, 
attraverso software e dispositivi specializzati per analizzare le patologie degli animali.  

 

Fonti: Notz Stucki Research, Statista, commonthreadco.com, Ako Capital Research 
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Disclaimer 

Le performance passate non sono in nessun caso indicative per i futuri risultati. Le opinioni, le strategie ed i prodotti finanziari descritti in questo 
documento possono non essere idonei per tutti gli investitori. I giudizi espressi sono valutazioni correnti relative solamente alla data che appare sul 
documento. 

Questo documento non costituisce in alcun modo una offerta o una sollecitazione all’investimento in nessuna giurisdizione in cui tale offerta e/o 
sollecitazione non sia autorizzata né per nessun individuo per cui sarebbe ritenuta illegale. Qualsiasi riferimento contenuto in questo documento a prodotti 
finanziari e/o emittenti è puramente a fini illustrativi, ed in nessun caso deve essere interpretato come una raccomandazione di acquisto o vendita di tali 
prodotti. I riferimenti a fondi di investimento contenuti nel presente documento sono relativi a fondi che possono non essere stati autorizzati dalla Finma 
e perciò possono non essere distribuibili in o dalla svizzera, ad eccezione di alcune precise categorie di investitori qualificati. Alcune delle entità facenti 
parte del gruppo Notz Stucki o i suoi clienti possono detenere una posizione negli strumenti finanziari o con gli emittenti discussi nel presente documento, 
o ancora agire come advisor per qualsiasi degli emittenti stessi. 

I riferimenti a mercati, indici, benchmark, cosi come a qualsiasi altra misura relativa alla performance di mercato su uno specifico periodo di riferimento, 
sono forniti esclusivamente a titolo informativo.  

Il contenuto di questo documento è diretto ai soli investitori professionali come definiti ai sensi della direttiva Mifid, quali banche, imprese di investimento, 
altri istituti finanziari autorizzati o regolamentati, imprese di assicurazione, organismi di investimento collettivo e società di gestione di tali fondi, i 
negoziatori per conto proprio di merci e strumenti derivati su merci, soggetti che svolgono esclusivamente la negoziazione per conto proprio su mercati 
di strumenti finanziari e che aderiscono indirettamente al servizio di liquidazione, nonché al sistema di compensazione e garanzia; altri investitori 
istituzionali, agenti di cambio e non è da intendersi per l'uso di investitori al dettaglio. Accettando questi termini e condizioni, l'utilizzatore conferma e 
comprende che sta agendo come investitore professionale o suo rappresentante e non come investitore al dettaglio. 

Informazioni aggiuntive disponibili su richiesta 
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